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1. PREMESSA: PRINCIPI ISPIRATORI 
 
Su iniziativa dei comuni e delle associazioni della provincia di Lecco è istituito il Comitato lecchese per la pace 
e la cooperazione tra i popoli, finalizzato a promuovere il coordinamento di iniziative di solidarietà 
internazionale, anche nel ricordo di tutti i lecchesi che hanno sacrificato la propria vita per le persone e le 
popolazioni più povere. Il Comitato ha la sua sede presso il Comune di Casatenovo (ente capofila della 
convenzione che istituisce il Comitato).  
Tra le attività del Comitato rientra il sostegno finanziario, attraverso un Bando annuale a tema, di iniziative di 
cooperazione decentrata promosse da organizzazioni del territorio e nelle quali siano coinvolti enti e le 
comunità locali. 
Per “cooperazione decentrata” s’intende una strategia per favorire lo sviluppo locale, le relazioni reciproche 
tra popoli e la riduzione della povertà, basata sul coinvolgimento attivo e partecipato di diversi organismi 
(istituzionali, associativi, del terzo settore, imprenditoriali) espressione delle comunità che se ne rendono 
protagoniste. Essa inoltre pone l’enfasi sul rafforzamento delle capacità dei soggetti attivi nei territori e nelle 
comunità locali, e sulla loro reciproca responsabilità, mirando a promuovere un cambiamento sociale e 
culturale in entrambi i contesti. L’obiettivo di fondo è contribuire alla promozione di una cittadinanza attiva 
globale, che interpelli la responsabilità di tutti nella costruzione di un mondo più giusto.  
 
Il partenariato tra Paesi, istituzioni, organizzazioni, comunità è un asse centrale della visione del Comitato. 
L’invito, ai soggetti del territorio lecchese che presentano i progetti, è pensarsi come parte di una comunità 
mondiale costituita di relazioni, delle quali entrano a far parte anche i progetti di cooperazione. 
Il Comitato lecchese si propone, in questa prospettiva, di non accreditare una visione del “dono” quale 
asimmetrica dipendenza di chi riceve rispetto a chi dà. I finanziamenti resi disponibili intendono essere 
un’opportunità per costruire e consolidare rapporti di partnership paritaria, diffusa e processuale, ovvero 
scambi, collegamenti, collaborazioni e relazioni, che coinvolgano diversi soggetti delle comunità coinvolte 
(municipalità, società pubbliche, imprese private, scuole, biblioteche, ong, organizzazioni sindacali e di 
categoria, associazioni di migranti, singoli cittadini) e favoriscano una crescita culturale reciproca, destinata a 
protrarsi e a rafforzarsi nel tempo. Di conseguenza i progetti sono realizzati da “cittadini” e “partner” che 
cooperano, in luoghi diversi del mondo, con diverse responsabilità, con uno sguardo proiettato nel tempo. Per 
affermare un “diritto”, non per dare vita a un “dono”. 
 
 

2. TEMA DEL BANDO 
 
Il tema del Bando CLPCP 2022 si basa sui nuovi Obiettivi del Millennio promossi dalle Nazioni Unite nel 
settembre 2016, definiti come “opportunità senza precedenti per unire i Paesi e i loro cittadini su una nuova 
strada per migliorare la vita ovunque nel mondo”. L’obiettivo numero 3 recita “assicurare la salute e il 
benessere per tutti e per tutte le età”, mentre l’obiettivo numero 6 recita “garantire a tutti la disponibilità e la 
gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie”; negli ultimi 30 anni sono stati fatti grandi 
progressi nel campo della salute infantile, della salute materna, della prevenzione e del trattamento 
dell’HIV/AIDS, della malaria e di altre malattie endemiche, ma la pandemia da Covid-19 potrebbe annullare 
decenni di progressi. Inoltre la disponibilità di acqua potabile accessibile e pulita è una delle condizioni 
essenziali per lo sviluppo armonioso del pianeta; ciononostante a causa di cattive infrastrutture e di pessime 
condizioni economiche, milioni di persone, inclusi molti bambini, muoiono ogni giorno a causa di malattie 
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associate all’inadeguato accesso all’acqua potabile. La pandemia da Covid-19 ha fatto emergere in modo 
significativo questa differenza.  
 
Ogni giorno muoiono 17.000 bambini in meno rispetto al 1990; tuttavia ogni anno continuano a morire più di 6 
milioni di bambini prima del compimento del quinto anno di età. Dal 2000 i vaccini contro il morbillo hanno 
prevenuto quasi 15,6 milioni di morti, ma nonostante i decisi progressi a livello mondiale, una porzione 
crescente delle morti infantili (l’80%) avviene in Africa subsahariana e nell’Asia meridionale. I bambini nati in 
situazioni di povertà hanno quasi il doppio delle probabilità di morire prima del compimento del quinto anno di 
età rispetto ai bambini nati nelle famiglie più ricche, così come i figli di madri istruite hanno più probabilità di 
sopravvivere rispetto a figli di madri senza alcuna istruzione. A causa della pandemia da Covid-19, poi, nel 
2020 si sono verificate centinaia di migliaia di morti in più prima del compimento del quinto anno di età.   
 
La mancanza di acqua, la generale scarsità delle condizioni igieniche e l’inadeguato livello sanitario che ne 
deriva, impattano negativamente su sicurezza alimentare, mezzi di sostentamento e opportunità educative 
per le famiglie povere in tutto il mondo. Al momento sono più di 2 miliardi le persone che vivono con accesso 
ridotto all’acqua potabile, mentre si calcola che entro il 2050 un quarto della popolazione mondiale vivrà in un 
paese affetto da carenza di accesso all’acqua potabile cronica o ripetuta. 3 miliardi di persone in tutto il mondo 
non hanno accesso all’acqua potabile nelle loro abitazioni e, di conseguenza, non possono lavarsi le mani in 
modo corretto, uno dei principali metodi di prevenzione della diffusione del Covid-19.  
 
La mortalità materna – ovvero la proporzione di madri che non sopravvivono al parto rispetto alle madri che 
invece sopravvivono – si è ridotta di quasi il 50% dal 1990. In particolare, in Asia orientale, nel Nord Africa e 
nell’Asia meridionale, la mortalità materna si è ridotta di circa due terzi. Tuttavia, il tasso di mortalità materna 
delle regioni in via di sviluppo è ancora oggi 14 volte superiore rispetto al tasso di mortalità materna delle 
regioni sviluppate. Fortunatamente, un numero maggiore di donne sta ricevendo assistenza prenatale. Nelle 
zone in via di sviluppo, infatti, l’assistenza prenatale è aumentata dal 65% nel 1990 all’83% nel 2012. Solo la 
metà delle donne che vivono nelle zone in via di sviluppo, però, riceve la quantità raccomandata di assistenza 
medica. Sempre meno adolescenti hanno figli nella maggior parte delle regioni in via sviluppo, ma i progressi 
hanno conosciuto un rallentamento. Il grande incremento nell’uso dei metodi anticoncezionali che ha 
caratterizzato gli anni ’90 non è stato replicato nella prima decade del 2000. La richiesta di pianificazione 
familiare viene soddisfatta per un numero crescente di donne, ma la domanda sta aumentando rapidamente; 
la pandemia da Covid-19 ha rallentato i progressi in questo campo, mettendo a rischio la vita di centinaia di 
migliaia di donne.  
 
Attualmente a livello mondiale il 25% delle strutture sanitarie non ha accesso ai servizi idrici di base, 3 persone 
su 10 non hanno accesso a una fonte di acqua potabile e 6 persone su 10 non dispongono di strutture sanitarie 
di base. Ancora 892 milioni di persone non hanno accesso a servizi igienici dotati di fognature. Donne e 
ragazze sono ancora responsabili della raccolta dell’acqua nell’80% delle famiglie che non hanno accesso 
all’acqua. È stato stimato che a livello mondiale due strutture sanitarie su cinque non abbiano accesso ad 
acqua e sapone oppure al gel sanificante a base di alcool, aumentando così il rischio di contagio da Covid-19 
sia tra i pazienti sia tra il personale sanitario.  
 
Tra il 1990 e il 2015 la percentuale della popolazione mondiale con accesso all’acqua potabile da fonte sicura è 
cresciuta dal 76% al 90%. La scarsità di acqua riguarda ancora, però, più del 40% della popolazione mondiale, 
con una percentuale in aumento. 2,4 miliardi di persone vive in situazioni di mancanza di accesso ai servizi 
igienici di base, come ad esempio latrine; più dell’80% delle acque reflue provenienti da attività umane viene 
scaricata in fiumi o mari senza nessun sistema di filtraggio. Si stima che ogni giorno circa 1000 bambini 
muoiano a causa di diarree evitabili.  
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Alla fine del 2014, 13,6 milioni di persone avevano accesso a terapie antiretrovirali. Nel 2013 sono esplose 2,1 
milioni di nuove infezioni da HIV, il 38% in meno rispetto al 2001. Alla fine del 2013, 35 milioni di persone 
vivevano con il virus dell’HIV. Nello stesso anno, 240.000 bambini sono stati infettati dal virus dell’HIV. Le 
nuove infezioni da HIV tra i bambini sono diminuite del 58% dal 2001. A livello mondiale, gli adolescenti e le 
giovani donne sono vittime di disuguaglianze, esclusione, discriminazione e violenza per motivi di genere, il 
che li espone ad un maggior rischio di contrarre l’HIV. L’HIV è la causa principale di morte tra le donne in età 
riproduttiva in tutto il mondo. Le morti da tubercolosi tra le persone che vivono con il virus dell’HIV sono 
diminuite del 36% dal 2004. Nel 2013 si sono registrate 250.000 nuove infezioni da HIV tra gli adolescenti, due 
terzi delle quali hanno colpito le ragazze. L’AIDS è oggi la principale causa di morte tra gli adolescenti (dai 10 ai 
19 anni) in Africa e la seconda causa più comune di morte tra gli adolescenti a livello mondiale. In molti luoghi, 
non viene rispettato il diritto delle adolescenti all’intimità e all’autonomia del proprio corpo; molte dichiarano 
che la loro prima esperienza sessuale è stata forzata. Nel 2013, 2,1 milioni di adolescenti vivevano con il virus 
dell’HIV. Tra il 2000 e il 2015, sono state evitate più di 6,2 milioni di morti per malaria, principalmente in 
bambini con età inferiore ai 5 anni in Africa subsahariana. Il tasso globale di incidenza della malaria si è ridotto 
del 37% e il tasso di mortalità del 58%. Tra il 2000 e il 2013 gli interventi di prevenzione, di diagnosi e di 
trattamento della tubercolosi hanno salvato 37 milioni di vite. Il tasso di mortalità da tubercolosi si è ridotto del 
45% e il tasso di prevalenza del 41% tra il 1990 e il 2013. La pandemia da Covid-19 e la cancellazione dei servizi 
relativi alla prevenzione di malattie infettive, porteranno al raddoppio delle morti causate dalla malaria in 
Africa Sub-sahariana.  
 
Attraverso una corretta gestione delle risorse idriche, sarà possibile gestire una migliore produzione di cibo e 
di energia e allo stesso tempo contribuire alla creazione di posti di lavoro dignitosi e, conseguentemente, 
all’aumento della crescita economica. Inoltre è possibile preservare gli ecosistemi acquatici, la loro biodiversità 
e intraprendere azioni che vadano nella direzione della lotta al cambiamento climatico.  
 
“Promuovere campagne di sensibilizzazione su questi temi e sul ruolo che ognuno può sostenere nel 
trasformarle in azioni concrete porterà a dei risultati positivi da tutti i punti di vista, che sappiano incrementare 
la sostenibilità e l’integrità dei sistemi umani e naturali”, sostengono le Nazioni Unite.  
 
Il Bando 2022 del CLPCP premierà i progetti che si muoveranno nella doppia ottica di una maggiore 
promozione della salute e del benessere e di un accesso sicuro all’acqua potabile e alle infrastrutture 
igienico-sanitarie di base da parte di quelle popolazioni a cui, ancora oggi, questi sono preclusi.  

Il Bando sosterrà proposte progettuali di cooperazione internazionale che abbiano l’obiettivo di facilitare 
processi di relazione tra le comunità locali dei Paesi in cui si opererà e le comunità locali lecchesi, nella 
prospettiva di un ascolto profondo dei contesti, della creazione di opportunità di reciproco cambiamento e 
della promozione di relazioni rinnovate e diffuse tra gruppi sociali, istituzioni ed individui. 

In particolare, i progetti dovranno creare occasioni di riduzione delle disuguaglianze dovute a reddito, 
sesso, età, disabilità, orientamento sessuale, classe sociale, etnia e religione, attraverso la partecipazione 
delle comunità territoriali, la valorizzazione delle risorse e delle conoscenze locali e il rafforzamento delle 
capacità di autodeterminazione della società civile nei processi di sviluppo. Contestualmente, i progetti 
dovranno creare le condizioni per una mobilitazione che permetta alla società civile della provincia di Lecco di 
essere coinvolta nelle azioni attraverso l’attivazione di partnership virtuose tramite enti, istituzioni, servizi 
(sanitari, scolastici, culturali), imprese, organizzazioni e associazioni di vario genere. 

Nell’ambito dell’attivazione di relazioni internazionali tra le comunità locali della provincia di Lecco e quelle dei 
luoghi di intervento, le azioni progettuali potranno prevedere: 
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 accordi di collaborazione e prossimità tra enti locali e servizi loro collegati (aziende sanitarie; 
aziende di gestione di acque, energia, interventi ambientali; biblioteche o enti culturali; ecc), 

 scambi fra scuole, 

 informazione e reciproca conoscenza tra gruppi di giovani o adulti, 

 gemellaggi tra associazioni, 

 diffusione e scambio di buone pratiche tra organizzazioni, 

 attivazione di relazioni tra associazioni di categoria o imprese,  

 sostegno ad associazioni di migranti per progetti con i Paesi di provenienza. 

 
3. REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ 
 
3.1 Requisiti dei soggetti 
3.1.1. Al Bando possono essere ammesse iniziative proposte da: 
a) Organizzazioni non governative (Ong) che abbiano la propria/una sede operativa o un gruppo d’appoggio 
attivo nel territorio della provincia di Lecco e siano in possesso del riconoscimento di idoneità valido e non 
revocato del Ministero degli Affari Esteri (ai sensi della L. n. 49/1987); 
b) Enti senza scopo di lucro: associazioni anche consorziate tra loro, comitati, federazioni, fondazioni, 
cooperative che abbiano la propria / una sede operativa o un gruppo d’appoggio attivo in provincia di Lecco 
e/o di cui siano parte attiva anche cittadini della provincia che sono impegnati in azioni di solidarietà nel 
mondo e svolgono la propria attività mantenendo un radicamento nel territorio lecchese. 
Il Legale Rappresentante delle suddette organizzazioni certifica quanto richiesto nel punto b) con la 
presentazione dello statuto, di un documento legale equipollente o di un’autocertificazione. Nel caso in cui la 
sede dell’organismo sia esterna al territorio della provincia, i documenti o l’autocertificazione esibiti devono 
attestare una comprovata attività nel territorio lecchese. 
c) Enti locali che facciano parte dell’Assemblea del Comitato lecchese e che abbiano la possibilità e la capacità 
di realizzare progetti di cooperazione internazionale. 
3.1.2 I soggetti di cui sopra non possono perseguire in alcun modo fini di lucro nella realizzazione del progetto 
e devono investire in quest’ultimo tutte le entrate collegate ad esso. 
3.1.3 Gli stessi soggetti devono essere in grado di portare a termine il progetto con competenza, ossia con le 
conoscenze specialistiche necessarie e disporre di idonee risorse umane e strutturali. 
 
3.2 Requisiti dei progetti 
Il progetto deve essere coerente con il tema proposto dal Bando al punto 2. 
Il progetto non può presentare in via esclusiva finalità di analisi e di ricerca. 
Il progetto deve essere attuato in collaborazione con soggetti del paese in cui si interviene (partner locali), 
istituzionali, della società civile o del tessuto produttivo. Deve essere dimostrato, attraverso idonea 
documentazione (tra cui documenti di adesione firmati dai rappresentanti legali dei partner locali), il 
coinvolgimento dei partner nella progettazione dell’intervento e devono essere indicate le modalità di 
collaborazione nella gestione del progetto. 
Il progetto può prevedere la partecipazione di partner del territorio italiano, preferibilmente lecchese 
(cittadini, organizzazioni non profit, cooperative, scuole, imprese, associazioni di categoria, istituzioni), di cui 
vanno dettagliate le modalità di impegno e collaborazione, compilando il modulo 4 LETTERA DI 
PARTENARIATO, allegato al Bando. 
L’intervento deve prevedere la cessione a titolo gratuito, anche graduale, ai partner locali di eventuali opere e 
beni acquisiti o realizzati in attuazione dello stesso.  
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4. CRITERI DI VALUTAZIONE / PRIORITÀ   
 
4.1 I progetti sono selezionati a insindacabile giudizio della Commissione tecnica sulla base delle voci di cui 
all’allegato A CRITERI DI VALUTAZIONE, connessi a punteggi che consentono di stilare una graduatoria di 
merito. 
Il progetto deve prevedere l’impiego di una chiara serie di indicatori qualitativi e quantitativi (ambientali, 
sociali, economici, completi delle fonti da cui vengono ricavati), verificabili, misurabili e oggettivi, che 
costituiranno, in fase di rendicontazione (vedi modulo 3 IL PROGETTO, al punto 11) lo strumento per misurare 
il grado di raggiungimento di ciascun risultato per tutte le varie voci del progetto con particolare attenzione 
alle realizzazioni delle attività proposte, spese economiche, sostenibilità nel tempo, costruzioni di reti e 
partenariato, azioni e interventi sul territorio lecchese. 
4.2. In caso di progetti con punteggio finale equivalente valgono i seguenti criteri preferenziali: 
● la capacità del proponente di costruire rapporti di partnership tra organismi del territorio lecchese e del 
territorio dove si sviluppa il progetto, oltre che all’interno dei singoli territori (v. punto 4 dell’allegato A 
CRITERI DI VALUTAZIONE); 
● la sostenibilità del progetto (v. criterio 3.1 dell’allegato A CRITERI DI VALUTAZIONE); 
 
 

5. FINANZIAMENTO  
 
5.1 Contributo del Comitato 
Per i Progetti di cooperazione allo sviluppo si prevede il finanziamento fino a un massimo di € 10.000,00 per 
singolo progetto; in ogni caso il finanziamento non potrà superare i 2/3 del costo totale del progetto stesso, né 
essere inferiore a 1/5 del costo totale del progetto (il quale dunque non potrà superare i 50 mila euro; in 
quest’ultimo caso, non si esclude comunque che il progetto sia parte di un più ampio programma di azione nel 
territorio di destinazione, da parte dell’ente proponente, comprensivo di altri progetti e interventi). 
In presenza di altri finanziamenti al progetto da parte di soggetti terzi, il contributo del Bando 2022 avrà 
misura tale che l’insieme dei contributi finanziari non superi il costo totale del progetto.  
 
5.2 Contributo proprio 
5.2.1 Il Progetto di cooperazione allo sviluppo deve essere sempre co-finanziato dai proponenti e/o dai 
beneficiari, tramite l’apporto di mezzi finanziari e/o beni e/o prestazioni quantificabili. 
5.2.2 Eventuali valorizzazioni a copertura del contributo proprio potranno concorrere alla determinazione 
della spesa ammessa solamente se saranno precisate, nella proposta di progetto, la loro natura ed entità. 
5.2.3 Il contributo proprio può consistere in entrate proprie (ad esempio contributi dei soci, introiti per 
prestazioni svolte, offerte e sponsorizzazioni, ecc.) o in qualsiasi altra forma di apporto finanziario messo a 
disposizione dal proponente.  
Sono ammessi anche i contributi di altri enti pubblici.  
Al momento della presentazione della proposta di Progetto, deve essere allegata una dichiarazione del 
proponente da cui risulti se sono state o saranno presentate altre istanze di finanziamento per le medesime 
iniziative; in caso affermativo devono essere indicati gli enti e le istituzioni a cui siano state / vengono rivolte le 
domande di finanziamento e gli importi richiesti. La concessione di tali finanziamenti deve essere comunicata 
in forma scritta in occasione della presentazione della relazione finale, tramite una copia del documento che 
attesti la concessione di tale/i contributo/i. 
 
5.3 Spese ammissibili 
5.3.1 Sono ammesse esclusivamente le spese necessarie alla realizzazione del progetto e per le quali può 
essere fornita adeguata documentazione. 
5.3.2 Sono ammissibili le voci di spesa specificate e articolate nella Scheda economica 1 PRESENTAZIONE 
DEL PROGETTO, allegata al presente Bando. Viene altresì anticipata la Scheda economica 2 
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RENDICONTAZIONE DEL PROGETTO 2022 da produrre, in caso di concessione del contributo, al termine del 
progetto. 
 
 

6. RUOLO DEL COMITATO 
 
Il Comitato lecchese, sulla base dei fondi resi disponibili dalle Amministrazioni comunali e dai soggetti 
aderenti, e delle previsioni di spesa dei richiedenti, individua i progetti da finanziare nello stretto ordine della 
graduatoria stabilita dalla Commissione tecnica, e nella misura richiesta dai soggetti proponenti (non oltre i 10 
mila euro). Il Comitato non gestisce direttamente i finanziamenti, ma ha la funzione di coordinare gli stessi, 
proponendo ai singoli enti finanziatori (comuni, enti, privati) le iniziative da sostenere.  
 
 

7. GESTIONE DEL PROGETTO 
 
7.1 Modalità di richiesta del contributo, tempi di valutazione e pubblicazione della graduatoria 

L'organizzazione/ente che intende partecipare al Bando 2022 ha facoltà di porre quesiti o richiedere 
chiarimenti circa le modalità concrete di redazione dei progetti. Quesiti e richieste di chiarimento devono 
essere inviati entro le ore 12.00 dell’8 aprile 2022 all’indirizzo cooperazione@comune.casatenovo.lc.it. 

Le risposte a tali quesiti o richieste di chiarimento saranno date dalla Commissione tecnica direttamente al 
soggetto richiedente entro il 27 aprile 2022, ma tali informazioni saranno comunque poste a disposizione di 
tutti i soggetti interessati al Bando, senza indicazione del soggetto richiedente, nei giorni successivi al 10 
maggio 2022, mediante pubblicazione sul sito internet www.comitatopacelecco.org e sul sito 
www.comune.casatenovo.lc.it 

L'organizzazione/ente dovrà poi presentare tutta la documentazione relativa al progetto e indicata dal 
presente Bando entro le ore 17.00 del 19 maggio 2022 al Comune di Casatenovo, sede del Comitato 
lecchese per la pace e la cooperazione tra i popoli (Piazza della Repubblica, 7 – 23880 Casatenovo –  LC) con le 
seguenti modalità: 

a) all'indirizzo di posta certificata dell’ente protocollo.casatenovo@legalmail.it  

b) direttamente a mano al protocollo agli Uffici dell’ente 
c) a mezzo posta per raccomandata A/R o corriere (non fa fede la data di accettazione da parte del servizio 

postale, ma il protocollo del Comune) 

Per le consegne secondo le modalità dei punti b) e c), la documentazione deve obbligatoriamente essere 
consegnata anche via e-mail in formato pdf, inviata all’indirizzo cooperazione@comune.casatenovo.lc.it 

Per la consegna secondo la modalità di cui al punto b), inoltre, nel rispetto della normativa anti – Covid19, è 
necessario contattare preventivamente l’Ufficio Protocollo del Comune di Casatenovo al n. 039.9235207 negli 

orari d’ufficio. 

La documentazione necessaria alla presentazione dei progetti può essere stampata dal sito web 
www.comitatopacelecco.org o dal sito  web www.comune.casatenovo.lc.it 

 
Per eventuali informazioni: Segreteria del Comitato (presso il Comune di Casatenovo), il mercoledì, dalle ore 

15.00 alle ore 18.00, tel. 0399235235, e-mail cooperazione@comune.casatenovo.lc.it 

Le informazioni e la documentazione richieste serviranno per verificare la coerenza dell’organizzazione e del 
progetto con il Bando, per pubblicizzare i progetti e per sollecitare donazioni che possano concorrere al 
finanziamento. È necessario che le informazioni fornite siano precise e complete, soprattutto per quanto 
riguarda la fisionomia del richiedente e il progetto. 
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La spedizione e/o la consegna dei plichi è a esclusivo rischio dei concorrenti, pertanto non è ammesso reclamo 
nei confronti del Comitato. Non è ammesso alla selezione il progetto che non risulti consegnato presso il 
protocollo entro i termini previsti. Non si terrà conto dei progetti pervenuti oltre i termini indicati, da 
intendersi come tassativi e inderogabili. 

La graduatoria dei progetti e dei relativi co-finanziamenti del Comitato sarà pubblicata entro il 15 luglio 
2022. 

Il Comitato si riserva, per mezzo della Commissione tecnica, la facoltà insindacabile di procedere ad 
assegnazione di contributo anche nel caso in cui venga presentata una sola proposta progettuale, purché la 
stessa sia considerata valida, congrua e conveniente in relazione alle modalità stabilite nel presente Bando e 
nella specifica lettera di invito. 

Analogamente, il Comitato si riserva, sempre per mezzo della Commissione tecnica, la facoltà insindacabile di 
non procedere all’assegnazione di contributi qualora ritenga che nessuno dei progetti presentati soddisfi i 
requisiti stabiliti nel presente Bando. 
 

7.2  Modalità di erogazione del finanziamento 
Il Comitato provvederà, attraverso gli enti aderenti, a versare all’organizzazione beneficiaria che ha presentato 
il progetto il 70% del contributo stabilito all’atto dell’approvazione dello stesso, impegnandosi a versare la 
restante quota in sede di sviluppo e attuazione del progetto, previa verifica da parte della Commissione 
tecnica sulla base della documentazione di spesa e di relative e adeguate note esplicative. I progetti da 
finanziare dovranno essere realizzati entro 24 mesi dall’erogazione del contributo del 70%. 
Qualora il progetto non venga attuato, o venga attuato solo in parte, l’organizzazione promotrice si impegna a 
restituire il contributo o la quota parte proporzionalmente eccedente il costo del progetto, fatte salve cause di 
forza maggiore valutate a insindacabile giudizio dal Comitato. 
L’organizzazione beneficiaria produrrà materiali (testi, slide, immagini) entro due settimane (14 giorni) dal 
ricevimento della notizia dell’approvazione del progetto, per consentire al Comitato di divulgarne i contenuti. 
A conclusione del progetto finanziato, l’organizzazione beneficiaria produrrà una relazione finale (narrativa e 
finanziaria) sulla realizzazione dell’iniziativa e sui risultati conseguiti rispetto agli obiettivi proposti.  
L’associazione è tenuta ad invitare il CLPCP ad interventi e manifestazioni di comunicazione sul territorio 
lecchese, soprattutto quando questi eventi rientrano nelle azioni preventivate nel progetto. 
 
7.3 Verifica  
La modalità di verifica è affidata alla Commissione tecnica, la quale lavorerà in coerenza con i criteri espressi 
nel presente Bando. 
 
7.4 Modifiche al Progetto 
7.4.1 – Rispetto delle previsioni di progetto e residualità delle richieste di variazione 
a) I progetti dovranno essere realizzati in conformità a quanto definito nel presente Bando;  
b) il rendiconto finale deve attenersi al preventivo di spesa: variazioni delle voci di spesa entro il 10% degli 
importi preventivati e nell’ambito del finanziamento concesso, non richiedono alcuna autorizzazione da parte 
del Comitato; 

c) L’associazione è tenuta ad avvisare tempestivamente quando si opera un cambio di strategia del progetto o 
per la presenza di criticità (schedule non rispettato per problemi organizzativi e logistici, cambio capitoli di 
spesa, partner locale in difficoltà). Le richieste di variazione al Progetto (sempre che non costituiscano un 
cambiamento delle finalità, della tipologia dei destinatari, nonché dell’ammontare del finanziamento 
concesso) necessitano di una verifica e di un’esplicita approvazione da parte del Comitato. La richiesta di 
variazione va presentata al Comitato dall’organismo proponente, prima della sua esecuzione, con lettera 
indirizzata al Comitato; qualora tale richiesta non sia avanzata e il progetto venga attuato in modo differente 
da quanto indicato nella stesura approvata, il Comitato, valutate le motivazioni, si riserva di non assegnare la 
quota residua di finanziamento (30%) spettante all’organizzazione proponente. 
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7.4.2 Estensioni non onerose dei tempi previsti dal progetto 
I progetti ammessi al sostegno del Comitato dovranno concludersi entro i termini previsti. Nel caso in cui tale 
termine non possa essere rispettato, in virtù di cause non dovute all’organismo proponente, è autorizzata la 
proroga, concessa dal Comitato su motivata richiesta. Alla richiesta di proroga dovrà essere allegata una 
relazione che evidenzi lo stato di avanzamento del progetto. 


